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Il segreto dell'Emilia Romagna 
sta nelle coproduzioni. Così 
resiste ai tagli. Eppure la musica 
nuova non ha più trovato spazi 

Un momento di 
Gianni 
Schicchi 
l'opera del 
Trittico 
puccinlano in 
un allestimento 
del Festival di 
Spoleto II 
Trittico sarà 
uno dei piatti 
forti del 
Comunale di 
Bologna. In 
basso il 
maestro 
Riccardo 
Chailly 

Piccoli teatri crescono... 
soprattutto cantano insieme 
• • Un ente lirico - il Comu
nale di Bologna - e sci teatri di 
tradizione Qn Italia sono 24 in 
tutto), costituiscono, di tatto, 
un record assoluto Questo tes
suto teatrale regionale, a osser
varlo con 1 occhio dello stan
co, ha radia profonde Nel vo
lume / teatri <uona dell'Emilia 
Romagna pubblicato dall'isti
tuto per i beni culturali della 
Regione sono schedati ben 76 
team tuttora esistenti Parecchi 
di essi sono fatiscenti ma altri 
operano tuttora o sono stati re
cuperati in anni recenti Fra 
tutti spicca lo straordinario tea
tro Farnese di Parma (inaugu
rato nel 1628 con le musiche di 
Monteverdi), ma anche locali
tà come Busscto, Fidenza, Car
pi Cento, Imo'a, Faenza, Lu-
go, Cesena, Longiano avreb
bero tutte le ragioni di preten
dere una menzione onorevole 
La carta d identità regionale 
non sarebbe completa senza 
considerare l'Orchestra sinfo
nica dell'Emilia Romagna «Ar
turo Toscanini» di Parma e I 
numerosi festival dal giovane 
•Verdi Festival» (.1989) ancora 
malfermo sulle gambe, all'al
trettanto giovane ma ben più 
a tante «Ferrara Musica» 
(1989) di cui e presidente 
onorano Claudio Abbado, al 
«Ravenna Festival» («nfondato» 
nel 1990 presidente onorano 
Cristina Muti) al Bologna Fe
stival «1 grandi interpreti», fino 
alla Sagra Musicale Malatestia
na di Rimini che ha festeggiato 
questanno i suoi quaranta
quattro anni di vita, «i 

Imbarazza, è vero attaccare 
il ritornello dell abilita impren
ditoriale della continuità, del
la crescita, persino, che l'offer
ta musicale di questa regione 
ha saputo e sa esprimere an
che in questi anni ingrati Im
barazza eppure è difficile sot
trarsi a questo passaggio quasi 
obbliga'o Tutti, ad esempio 
abbiamo assistito al fortunato 
decollo di Ferrara Musica sor-

Da Piacenza a Rimini sono 260 chilo
metri di via Emilia, la via a più alta 
densità musicale d'Italia. Un Charles 

1 Bumey dei nostri tempi che compisse 
il rituale «viaggio musicale in Italia», in
contrerebbe, quasi disposti ad arte 
dalla mano sapiente di un demiurgo 
melomane, il Teatro Municipale di 

Piacenza in piedi dal 1804, il Regio di 
Parma dal 1829, il teatro Valli di Reg
gio Emilia dal 1857, il Teatro Città di 
Modena dal 1841, il Comunale di Bo
logna dal 1763 Deviando di poco tro
verebbe poi il Teatro comunale di Fer
rara, classe 1798 e il teatro Alighieri di 
Ravenna, classe 1852 

GIORDANO MONTECCHI 

retta dall'ala del suo nume tu
telare 1! festival ha in serbo (il 
13 gennaio prossimo) un alle
stimento delle Nozze di Figaro 
con Abbado e Ruggero Rai
mondi, nonché una serie di 
concerti della ChamberOrche-

1 stra of Europe con, fra gli altn, 
lo stesso Abbado, Gardiner e 

" Glutini Mauro Meli direttore 
artistico della rassegna spiega 
cosi la sua filosofia quando la 
barca fa acqua è mutile pian
gere bisogna agire Quesl an
no per reperire fondi si e pen

sato a produrre concerti non 
solo per uso interno ma anche 
per la vendita nella Regione 
si ma anche a Milano Roma, 
Napoli 

L Emilia Romagna non ha 
taumaturghi, non ha neppure 
santi in cielo che le elargisca
no favori miliardan ha pero 
un arma vicennio nell abitudi
ne alla coopcrazione fra istitu
zioni che col sostegno di una 
apposita legge regionale, han
no ormai attivato da anni un 
reale interscambio produttivo 

In più ha un orgoglio spiccato 
per la propna specificità Ser
gio Escobar sovnntendente 
del Teatro Comunale di Bolo 

fina - uno dei pochissimi Enti 
ìnci presenti sul mercato di' 

scografico internazionale, 
nonché frequente protagoni
sta di impegnative toumées al< 
I estero - non ha perso occa 
sione di rimarcarlo dati alla 
mano «Noi con poco più di 26 
miliardi facciamo 72 recite, Fi 
renzc con 40 5 miliardi fa 80 
recite Milano con 65 2 ne fa 

87 Genova con 47,5 miliardi 
ne fa 43 Napoli con 32 ne fa 
37 e a Trieste loro sono davve
ro bravi con 22 3 ne (anno 67» 
Pur col bilancio in pareggio 
quest anno la stagione dell En
te bolognese - che sconta un 
finanziamento sproporziona
tamente esiguo rispetto al vo
lume e alla qualità della pro
duzione - corre sul filo del ra
soio se tutto andrà come si 
spera I apertura avverrà U 27 
novembre col Trittico pucci-
niano e proseguirà con L Ita
liana in Algeri Maria Stuarda II 
caso Makropulos I lombardi 
alla prima crociata, Barbablù di 
Offenbach spettacoli tutti co-
prodotti e alcuni, pensati per 
circolare nell'intera regione In 
tema di circuiu però, non si 
può dimenticare l'Oser che 
fornisce anch essa la propna 
compagine alle stagioni d'ope
ra dei teatri di tradizione e che 
ha in programma oltre quaran
ta concerti vanamente disloca
ti Infine «Alerballetto» che da 
anni rappresenta uno dei cen
tri chiave della danza italiana e 
che opera in simbiosi con 
l'«Associazione i teatri» di Reg
gio Emilia esempio di un tea 
tro di tradizione che ha scelto 
di darsi un originale fisiono
mia in forma di società fra di
versi Enti pubblici Iperattiva 
crogiuolo di un'imprenditona ' 
spettacolare di prima linea 
eppure propno I Emilia Roma
gna soffre di una sindrome 
sempre più manifesta cui po
che delle sue istituzioni musi
cali sfuggono da Parma a Ra
venna, da Bologna a Ferrara si 
rincorre prevalentemente la 
griffe patinata il grande nome 
la grande immagine A costo di 
apparire piagnoni il fatto ctie 
un tessuto cosi reco abbia uc
ciso Aterforum una delle pò 
chissime manifestazioni au
tenticamente innovative e ca
pace di sottrarsi ali omologa
zione del gusto ci appare an
cora come una minuscola ma 
inquietante sintomatologia 

I conti in tasca agli enti 
Così la Regione divide 
i soldi e costruisce 
un circuito musicale 
• • La Regione Emilia Roma
gna destina parecchi miliardi 
alle attività musicali L'Orche
stra Toscanim può contare su 
un finanziamento di circa 4 
miliardi e mezzo annui, il Cen
tro regionale della danza (cui 
fa capo Aterballctlo) ottiene 
circa 800 milioni Poi c'è la leg
ge ltdel 1985chefissa icnten „ 
di finanziamento alle attività *„ 
musicali di prosa e cinemato
grafiche La musica vi detiene 
la fetta più consistente (circa il 
54%) di cui 2 miliardi e 200 
milioni sono toccati nello scor
so anno ali Ente lineo bolo
gnese Un recente protocollo 
d intesa firmato fra Regione e 
teatn ha inoltre delineato le li
nce portanti della politica mu
sicale della Regione instaura
re un sistema di complementa
rietà fra istituzioni che consen
ta di coordinare e ottimizzare 
le capacità produttive In con
creto si e stabilito di sostenere 
la realizza/ione in ogni stagio
ne di due spettacoli opcnstlci 
destinati al circuito regionale 

Nella stagione scorsa sono sta 
ti prodotti La sonnambula e 
Don Pasquale ventuno recite e 
un contributo di 315 milioni 
complessivi 

I titoli della prossima stagio
ne sono / Puritani e La Bohè
me Due opere non sono un 
granché ma recentissima é la 
legge 33 del 6 settembre scor
so emanata «ai fini del conso
lidamento e della valorizzazio
ne delle risorse per un sistema 

-" regionale dello spettacolo mu-
" sleale» In essa si nconosce il 

«ruolo centrale» del Comunale 
di Bologna nell'ambito tcmto-

• rialc ma nel contempo si affer
ma che i contributi sono colle
gati allo svolgimento di attività 
di particolare interesse regio 
naie spingendo in direzione di 
una crescente sinergia fra Ente 
autonomo e altn Teatn Que
st anno tre opere su sei previ
ste dal cartellone dell'Ente liri
co (Italiana in Algeri. I Lom
bardi alla prima crociala e Bar 
bablù) sono destinate al cir
cuito regionale 
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'gli anni ottanta] 
non erano poi 
così stupidi...'' 
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Sensation's Fix 
Insieme 

Bella Band 
Litfiba 

Diaframma 
Café Caracas 

Alcool 
Mugnion's Rock 

Mr. Blues r 

Lightshine C D + L i b r o 
Naif Orchestra ' r u ' l ' 1 ' ,, 

Rìnf Ur l ino C I S H I I 

Alexander Robotnick < ; , i " " » , < ; ' " u " ' ' 
Neon " " • ' • i n - ' n:rni.,h, 
. , , " l ' i ' ' •< ' . -Str . IV;]! io . i ii •( 
AVlda imU-H ,,,, | ìórTir>niu. 

Collettivo Victor Jara ' " - ' ' " - " " 

Neem ]\\^XT,ui ;i-i^\' 
Magazzini Criminali ^ i "••««»«* 

_ . i l ì ' l ;). l|; ne il i 11l, i t i l i ,i 
**eit htlMt.jl.i l Oli II.' primi.' 

Set» 
s"TS * \ 

SSfeì'v' 

ti 
«8f>« 

gal itinerari musicali 1 9 7 6 / 1 9 8 3 

J&4 

Al via Suoni dal mondo 
Zingari, africani, asiatici 
tutti insieme a Bologna 

• I BOLOGNA Come sarebbe bello che i teatri linci offrisse
ro anche un altro tipo di musica la musica del mondo 
Quella che affonda le radici nell antropologia culturale, 
quella che riflette le etnie disperatamente in lotta per la so
pravvivenza Qualche volta è accaduto con Battiato e le sue 
fantasie balcaniche, o con le Voci Bulgare Rare eccezioni 
che oramai però sono entrate nel mercato del «pop» Tut-
t'altra cosa (in tutt'altro ambiente da quello dei senosi tea
tri) è quella che andrà in scena da martedì prossimo a Bolo
gna nella Multisala comunale Si tratta di «Suoni dal mon
do», una rassegna interessantissima che propone il patrimo
nio di suoni e di culture di minoranze etniche perseguitate, 

emarginate sommerse Quest anno i protagonisti sono gli 
zingan e i gitani, l'Africa subsahanana e 1 India la Persia e 
un accoppiata che anticipa nei fatti la pace tra palestinesi 
ed ebrei 

Si inizia il 16 con ù clan zigano che arriva dalla Valac
chia i Lautan di Clejani che fondono tradizioni bulgare tur
che ed ex jugoslave Altn zingari in scena il 26. quelli «Ma-
nouche» d'AJzazia, che propongono una sorta di jazz alla 
maniera di Django Reinhardt. La stessa sera si esibiranno 
anche un gruppo musicale gitano andaluso e una ballerina 
di flamenco, Aria «La China» e Los Gitanos In Africa ci si 
sposta il 18 novembre col pluristrumenusta e cantante Ju-
stin Vali e la compagnia di musica e danza della Costa d'A-
vono II 1° dicembre sarà la volta della musica classica in
diana con Zakir Hussain e Sultan Khan 113 dicembre cante
rà il persiano Chahram Nazen, mentre il concerto finale, il 
10 dicembre, vedrà in scena la Moni Ovadia Theatre Orche
stra con la musica della tradizione ebraica e il cantante pa
lestinese Faisal Taher 

«Suoni dal mondo» proporrà anche seminari sugli stru
menti e incontri tra musicisti italiani e senegalesi CM Cue 

ORCHESTRA DA CAMERA 
DI PADOVA E DEL VENETO 

in collaborazione con 

ACCADEMIA PIANISTICA 
"INCONTRI CON MAESTRO" - IMOLA 

ISTITUZIONE SINFONICA ABRUZZESE 

"Giovani interpreti a confronto" 
I CINQUE CONCERTI 

PER PIANOFORTE E ORCHESTRA 
DI LUDWIG van BEETHOVEN 

< con il concorso di * 
Presidenza del Consiglio dei ministri 
Direzione Generale dello Spettacolo 
Regione Veneto, Comune di Padova 

Amministrazione Provinciale di Padova 

ABBONAMENTI (5 concerti) 
Interi L. 40.000 
Ridotti L. 25.000 (giovani sino a 18 anni) 

BIGLIETTI 
Interi 
Ridotti 

L. 15.000 
L. 10.000 (giovani sino a 18 anni) 

Per gu. abbonati alla XXVIII Stagione Concertistica 
dell'Orchestra da Camera d» x>adova e del Veneto: 

ABBONAMENTI (5 concerti) L. 25.000 
BIGLIETTI L. 10.000 

Vendita abbonamenti a partire da 
giovedì 21 ottobre presso • 

Ochestra da Camera di Padova e del Veneto 
Via Marsilio da Padova. 19 - Padova 
Telefono (049) 656848 - 656626 - Telefax (049) 657130 

Prevendita biglietti presso i negozi di GABBIA 
e MUSICA MUSICA tre giorni prima di ciascun concerto 

Venerdì 29 ottobre 1993. ore 18 
Sede dcllljutulo di Cultura Iu!o-Tede»co 
"/ concerti, per pianoforte e orchestra 
di Ludwig van Beethoven 
conferenza del Maestro PIERO RATTALINO 

• O S O 
Sabato 30 ottobre 1993, ore 17 
Padova, Auditonum «cC. Pollini». 

Orchestra da Camera di Padova e del Veneto 
direttore ELISABETTA MASCHIO 
SILVIA CUCCHI e MONICA CATANIA pianoforte 
Ludwig van Beethoven 
Conceno n 1 in do maggiore op 15 per pianoforte e orchestra 

• o » o 
Sabato 20 novembre 1993, ore 17 
Padova, Auditorium «C Pollini» 

Orchestra da Camera di Padova e del Veneto 
direttore MARCO FRACASSI 
MARIA SEMER ARO e ENRICO BELLI pianoforte 
Ludwig van Beethoven 
Concerto n 2 in si bemolle maggiore op 19perpianoforteeo-chestra 

Domenica 5 dicembre 1993, ore 17 
Padova, Auditonum « C Pollini» 

Orchestra da Camera di Padova e del Veneto 
direttore ENRIQUE MAZZOLA 
MARIA CLEMENTI e ROBERTO COMDUATI pianoforte 
Ludwig van Beethoven r 

Conceno n 3 in do minore op 37 per pianoforte e orchestra 

• omo 
Sabato 11 dicembre 1993 ore 17 
Padova, Auditorium « C Pollini» 

Orchestra da Camera di Padova e del Veneto 
direttore MARIO LAMBERTO 
DAVIDE FRANCESCHETTI e GIOVANNI BELLUCCI pianoforte 
Ludwig van Beethoven 
Concerto n 5 in mi bemolle maggiore op 73 per pianoforte e orchestra 

• o»o 
Sabato 18 dicembre 1993, ore 17 
Padova. Auduonum «C Pollini» 

Orchestra da Camera di Padova e del Veneto 
direttore MICHELE CARULLI 
GIANLUCA CASCIOLI e OLAF JOHN LANERI pianoforte 
Ludwig van Beethoven 
Concerto n 4 in sol maggiore op 58 per pianoforte e orchestra 

TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA 
l-NTF AUTONOMO 

STAGIONE 
1993/1994 

27,30 NOVEMBRE, 2,5,7,9.12.15 DICEMBRE 1993 
/IHpstimcnlo in collaborazione con il Teatro "La ZarzueW di Madrid 

OL TABARRO 
Music» «li C1AC0M0 PUCCINI 
(Propr (/ Ricordi & C , Milano) 

Interpreti principali 
Paolo Gavanelli, Mary Jane Johnson, UUIK Urna, 

Francesca Franci. Serpo Berlocchi 

SUOR ANGELICA' 
Music» di GIACOMO PUCCINI 
(Propr G Ricordi &. C , Milano) 

Interpreti principali 
Adriana Morelli, Serena Lnzzarini, Cinzia De Molo. 

Francesca r ranci, Sara Minnirdo 

GIANNI SCHICCHI 
Musico di CIACOMO PUCCINI 
(Propr C Ricordi 6t C Milano) 

Inltrpreti principali 
Leo Num Muri* Bajo, rrancesto Piccoli, Cinzia De Mola, Sergio 

Bertocchi, Enricu 1 ureo, Sara Mmgardo, Roberto De Candia 
RICCARDO CHAILLY maestro concertatore e direttore 
LLUlb PASQUAL rena 
LORENZO MARIANI, ripresa rena 
E/10 FHICFRIO «cene 
FRANCA SQUARCIAPINO costumi 
PIERO MONTI maestro del coro 

9.11 , l i . 16 18.19.20,2ÌCENNA10 1994 
Allestimento del "Gran Teatro IM Fenice" di l enezia ** 

L'ITALIANA IN ALGERI. 
Musica di CIOACHINO ROTINI 

(Propr G RicordiHL Milano) 
Interpreti principali 

Btrnaditlt Manta di Nissa/Sonia Canassi, Rockwell Blake, Michele 
Pertusi. Bruno Pratico. Maria Costanza Nocentini, Ruberto Scaltriti 
CIANI UICI CELMETT! maestro conrertatore e direttore 
ROBERTO DE SIMONE rena 
EMANUELE LU/.ZAT1 M ,n- e costumi 
PIERO MONTI maestro del coro 

5 . 9 , 1 1 , l i . 16.18.20.22 KEBBRAIO 1994 
Coproduzione con l""0pcro." di Montecarlo 

MARIA STUARDA 
Musica di GAETANO DONIZETTI 

(Propr C Ricordi* C.Miiano,) 
Interpreti principali 

Kallrn Esprnan. Gloria Scalchi. Gregory kundr/Jose Scmpcrc. 
Ciò.anni Furlanetto 

DANIEL 0REN maestro concertatore e direttore 
J0HNATAN MILLER ripa 
KARENST0NE ripresa rena 
R0NIT0RFN scen. 
CLAIR MJTCHELL costumi 
PIERO MONTI maestro del coro 

12.15.18,20 23,27.29 MAR/O 199* 
Coproduzione con U Teatro Regio di Tonno 

IL CASO MAKROPULOS 
Musica di LEOS JANACEK. 

Versione ritmica italiana di Serpo Sablich 
(Ed Vmvenal, Wien • rapar G Ricordici C Milano) 

Interpreti principali 
Rama Kabaivanska. Barry McCaulrv, Tom Fox, Claudio Drsdci i 

Ezio Di Cesare, Renzo Cesellato 
CHRISTIAN TH1ELEMANN maestro concertatore e direttore 
LUCA RONCONI rena 
MARGHERITA PALLI «cene 
CARLO DIAPPI costumi 
PIERO MONTI maestro del loro 

15 17.19.26,28 30 APRILE. 3 . b MAGGIO 1994 
VUOTO allentunenlo * • 

I LOMBARDI ALLA PRIMA CROCIATA 
Musica di GIUSEPPE VERDI 

(U G RicordiciC.Marno) 
Interpreti principali 

Ruzzerò Raimondi, Norma Fantini, Vincenzo Lo Scola 
MARCO GUIDAR1NI maestro concertatore e direttore 
CIANCARLOCOBELLI n p o 
PAOLO TOMMAM scene e costumi 
PIERO MONTI maestro del coro 

17 18 19,20 21.22.24.25.26.27MACC101994 
\uo io allentunento ** 

BARBABLÙ 
Musica di JACQUES OFFENBACH 

Versione ritmica italiana di Gioacchino Lonza Tornasi 
(Ed Sonzogno Milano) 

Interpreti principali 
Ezio DI Cesare/Ugo Benelli, Adelina Scarabclu/Araelia rrlle. Armando 
Anoslini. Jose Fardilha. Benedetta Pecchioh, Sara Tauq. Max Rene Cosotti 

PETER MAAG maestro concertatore e direttore 
LORENZO MARIANI rena 
PAiQU M E CROSSI scene e costumi 
PIERO MONTI maestro del coro 

* I MllMliinriili. Mr* ni l i tui , nrll «mini i liflU rolUInw-BEi mr tr« il Tetttr. Ci-mu»*.»* r*\ t TVwIrt ili 1 r«<li«N.»r Irli h m ita H•••••«Kit» 
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